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Cara dottoressa Spina,   

siamo genitori di una figlia con disabilità che necessita di assistenza 

quasi costante. Al momento frequenta le scuole medie, anche se in ritardo 

rispetto alla sua età. A settembre avremmo possibilità di iscriverla alle 

scuole superiori, ma siamo molto indecisi su come procedere perché siamo 

ben consapevoli che non potrà mai raggiungere il livello dei suoi 

compagni classe. Secondo lei sarebbe giusto procedere con l’iscrizione o 

sarebbe meglio optare per altre soluzioni? 

 

Carissimi genitori,   

comprendo bene che quando si iscrive un figlio a scuola (al di là del 

fatto che vi sia anche un obbligo nel farlo) lo si fa sempre con 

l’intento di dargli una formazione, un’istruzione e un’educazione. Quando 

questi aspetti, per varie ragioni, non sono concretizzabili viene, anche 

lecitamente, da chiedersi quanto sia utile procedere. Il punto è che 

bisogna considerare che la scuola non ha solo lo scopo di trasmettere 

delle nozioni e delle conoscenze, ha anche il ruolo fondamentale della 

socializzazione. Avere una disabilità non vuol dire non riuscire a 

socializzare o non poter apprendere alcuni elementi di base della 

comunicazione o dello stare insieme agli altri. Alla fine del suo 

percorso di studi, probabilmente, vostra figlia non conoscerà il latino o 

le cause della Seconda Guerra Mondiale, ma avrà sicuramente imparato a 

stare in mezzo ai suoi coetanei e avrà sviluppato maggiori capacità di 

socializzazione rispetto a quelle che potrebbe sviluppare stando in casa. 

Anche a livello comunicativo diversi studi e diverse evidenze hanno 

dimostrato che ci sono netti miglioramenti sia a livello espressivo che a 

livello emotivo che a livello di comprensione verbale provenienti dal 

frequentare ambienti in cui sono presenti dei coetanei. Detto ciò, io 

consiglio caldamente di iscriverla puntando soprattutto su queste 

acquisizioni senza pensare più di tanto al livello di istruzione che 

potrà raggiungere né a fare un confronto con i futuri compagni di classe. 
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